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BOLLETTINO VALANGHE nr. 48 di mercoledì 28 marzo 2012
Emissione ore 16:00 - validità 48h

AUMENTO DIURNO DEL PERICOLO

Emissione regolare il Lu, Me, Ve, alle ore 16,00 o anche in altri giorni nel caso di situazioni critiche diffuse e persistenti 
oppure per un significativo e non previsto aumento del pericolo valanghe

ascolto telefonico e self fax: 0471-270555   0471-271177   E mail valanghe@provincia.bz.it    Web: www.provincia.bz.it/valanghe

Situazione al mattino Evoluzione diurna

 
PERICOLO VALANGHE
Moderato grado 2 nel gruppo dell'Ortles-Cevedale, Alta Venosta occidentale, lungo la cresta di confine e Alta Pusteria. Al mattino il 
pericolo maggiore é costituito da valanghe provocate di neve asciutta, soprattutto sui pendii ripidi esposti a NW-N-NE oltre ca. i 2400 
m. In singoli casi é ancora possibile il distacco di valanghe a lastroni con il passaggio di un singolo escursionista, specie in 
corrispondenza dei passaggi da poca a molta neve e lungo i percorsi meno frequentati durante l'inverno.  
Debole grado 1 nelle restanti zone. Punti pericolosi singoli e ben riconoscibili.  
Nel corso della giornata gli strati più vicini alla superficie e gli accumuli eolici si indeboliscono sensibilmente. Nelle zone scarsamente 
innevate e lungo i pendii più soleggiati la destabilizzazione interessa tutto lo spessore del manto. Il pericolo di valanghe di neve 
bagnata aumenta.  

SITUAZIONE GENERALE E DEL MANTO NEVOSO
Gli ultimi giorni sono stati caratterizzati da molto sole e notti serene. Questa mattina a 2000 m la colonnina di mercurio ha fatto 
registrare valori di ca. +2°C. Sui versanti settentrionali e nelle localizzazioni riparate la neve caduta settimana scorsa si presenta 
ancora polverosa. Lo strato di neve soffice spesso ricopre croste da vento o da fusione e rigelo. Gli strati inferiori sono generalmente 
costituiti da cristalli a debole coesione. Sulle restanti esposizioni al primo mattino é presente una solida crosta portante. Il rialzo termico 
giornaliero e la radiazione solare provocano un rapido inumidimento e di conseguenza un sensibile indebolimento del manto.

   
PREVISIONE PER I PROSSIMI GIORNI
Meteo: giovedí sará prevalentemente soleggiato. Durante la notte aumenterá la nuvolositá specie lungo la cresta di confine dove 
saranno possibili nevicate con apporti minimi. Limite della neve tra 1500 e 2000 m. Nel corso di venerdí cesseranno le precipitazioni 
con schiarite anche a Nord. Vento in aumento a forte/molto forte da N.
Pericolo valanghe: Giovedí il pericolo non subirá variazioni significative. Escursioni richiederanno l'attenta valutazione dei locali punti di 
pericolo ed una corretta tempistica. Venerdí mattina a causa del minor irraggiamento notturno e possibili deboli precipitazioni, le 
condizioni del manto saranno meno favorevoli, specie nelle zone settentrionali e nel gruppo dell'Ortles Cevedale, dove localmente nel 
corso della giornata il pericolo potrá aumentare fino a MARCATO GRADO 3. Con il notevole rinforzo dei venti settentrionali si 
formeranno nuovi delicati accumuli eolici, il cui riconoscimento sará reso piú difficile da possibili condizioni di scarsa visibilitá.

giovedì venerdì
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